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Il caso 

Convenzione tra Papardo e Policlinico, 

sindacati sul piede di guerra 

Sette sigle hanno richiesto al commissario Firenze una convocazione urgente per affrontare il 
tema. 

4 Maggio 2023 - di Redazione 

 

Sette sigle sindacali sul piede di guerra per la convenzione che i vertici di Papardo e Policlinico universitario si 

starebbero accingendo a sottoscrivere. Uil-Fpl, FISMU, AAROI-EMAC, Cimo, Anaao-Assomed e FVM, 

attraverso una nota indirizzata al commissario straordinario del Papardo, Alberto Firenze, hanno richiesto una 

convocazione urgente al fine ai affrontare il delicato tema. Le organizzazioni sindacali temono che il 

commissario straordinario Alberto Firenze possa assumere il ruolo di commissario liquidatore del Papardo 

consegnando l’ospedale al Policlinico di Messina. «Le scriventi organizzazioni sindacali per vie informali, sono 

venute a conoscenza che codesta Amministrazione sta stipulando una convenzione con l’UNIME al fine di 

consentire che i posti vacanti di dirigenti di Struttura Complessa nonché i posti vacanti di dirigente medico delle 

varie UU.OO. siano occupati dal personale dirigente in servizio presso il Policlinico Universitario di Messina».  

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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«Ad avviso delle scriventi organizzazioni sindacali l’ipotesi della stipula di tale convenzione viola i principi 

di correttezza e trasparenza cui deve essere improntata sempre l’attività della pubblica amministrazione, in 

quanto a tutt’oggi in maniera carbonaresca le OO.SS. non sono state informate, violando i principi dettati dal 

CCNL.  L’UNIME ha già tentato circa un anno fa di stipulare analoga convenzione con l’ IRCCS Neurolesi di 

Messina. Pertanto, per quanto sopra, le scriventi organizzazioni chiedono con urgenza un incontro sindacale al 

fine di comprendere gli aspetti giuridici e gestionali che tale convenzione comporterà nei confronti del 

Papardo”». «Tale convenzione a nostro avviso mortifica le numerose esperienze maturate dal personale medico 

di codesta Azienda, a cui di fatto verrebbe impedita la valorizzazione delle loro professionalità. Inoltre 

l’eventuale passaggio diretto del personale medico dal Policlinico Universitario di Messina specie per i dirigenti 

che dovrebbero occupare i posti di Direttori di Strutture Complesse viola i principi dettati dal DPR 484/97 e 

successive modifiche ed integrazioni. Non vorremmo pensare che la funzione che sta svolgendo sia quella di un 

Commissario liquidatore e comunque si rappresenta sin d’ora, che in caso di mancato riscontro, le scriventi 

avvieranno iniziative sindacali eclatanti ad iniziare dalla dichiarazione dello stato di agitazione a tutela dei diritti 

e degli interessi dei lavoratori». La nota sindacale è a firma di Livio Andronico (segretario generale Uil-

Fpl), Corrado Lamanna (responsabile area medica Uil-Fpl), Guglielmo Catalioto (Fp-Cgil), Rosario Di 

Carlo (Fismu-Fvm), Gianluigi Morello (Aaroi), Roberto Currò (Aanao-Assomed), Antonio Morabito (Fvm) 

e Miro Angotta (CIMO). 
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A Napoli due trapianti di cuore in 10 giorni 

 

(ANSA) - NAPOLI, 02 MAG - Due trapianti di cuore in 10 giorni all'Ospedale Monaldi di Napoli 

grazie ai quali una donna di 55 anni ed una ragazza di 17 anni sono tornate a vivere. La 

giovane era da oltre due anni in attesa di un organo per un severo scompenso cardiaco che 

ha richiesto, negli anni, diversi ricoveri ospedalieri. La 55enne, invece, è stata trasferita in 

emergenza presso il Monaldi dall'ospedale di Cosenza. Per lei l'unica strada da percorrere 

era quella di affidarsi a un centro altamente specializzato in grado di assicurare le migliori 

cure possibili: un trapianto di cuore o, qualora non fosse giunto in tempo un organo 

compatibile, l'impianto di una assistenza meccanica del circolo. Due storie diverse che hanno 

un comune lieto fine: entrambe hanno ora una nuova vita davanti grazie ai dottori Andrea 

Petraio e Claudio Marra nonché a tutto il personale delle Unità operative semplici 

dipartimentali di Assistenza Meccanica al Circolo e dei Trapianti nei pazienti adolescenti e di 

Cardiochirurgia generale e dei Trapianti, che afferiscono al Centro unico trapianti di cuore 

dell'Ospedale Monaldi. "Promuoviamo la cultura della donazione di organi, un gesto di amore 

incondizionato che tutti possono compiere e che aiuta a salvare vite - dice Anna Iervolino, 

direttore generale dell'Azienda Ospedaliera dei Colli - L'Ospedale Monaldi è punto di  
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riferimento non solo della regione Campania, ma anche delle regioni limitrofe, come la 

Calabria, che non hanno un Centro trapianti di cuore. La nostra priorità è quella di garantire a 

tutti i pazienti la migliore assistenza possibile". 
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Scoperta una nuova via per lo sviluppo degli 
antidolorifici 
04 Maggio 2023 

 

(ANSA) - ROMA, 04 MAG - Identificata una potenziale via per lo sviluppo di antidolorifici sicuri, che 

non inneschino dipendenze né attivino il rischio di allucinazioni. È il risultato di un nuovo studio 

guidato dalla Washington University School of Medicine di St. Louis e pubblicato sulla rivista Nature. 

Farmaci antidolorifici come la morfina e l'ossicodone, ma anche droghe illegali come l'eroina e il 

fentanil (queste sostanze hanno causato più di 100.000 morti per overdose negli Stati Uniti nel 2021) 

attivano i cosiddetti "recettori oppioidi mu" sulle cellule nervose. Questi recettori alleviano il dolore ma 

provocano anche la sensazione di sballo e questa sensazione contribuisce alla dipendenza. Una 

strategia alternativa consiste nel colpire un altro recettore oppioide, chiamato recettore "kappa", 

strategia che però si associa ad altri effetti collaterali come le allucinazioni. Il nuovo lavoro ha portato 

alla scoperta dei meccanismi alla base di queste allucinazioni, aprendo la strada allo sviluppo di 

antidolorifici sicuri, mirati al recettore kappa. In particolare gli esperti hanno scoperto la parte del 

recettore kappa che, attivata, dà il via alle allucinazioni e anche individuato gli altri siti di legame sul 

recettore kappa che invece non portano alle allucinazioni.  
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Lo sviluppo di nuovi farmaci mirati a questi altri siti di legame del recettore kappa potrebbe alleviare il 

dolore senza i problemi di dipendenza associati agli oppioidi più vecchi e senza le allucinazioni 

associate ai farmaci esistenti.  
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Ok dalla Giunta a circa un miliardo di fondi statali 

e regionali per quattro nuovi ospedali 

Il piano approvato, ora al vaglio del Ministero della Salute, prevede: 364 
milioni per la realizzazione del nuovo ospedale Civico di Palermo; 348 milioni 
per il nuovo Policlinico del capoluogo siciliano e 240 milioni per la costruzione 
del nuovo polo onco-ematologico Palermo-Nord. Infine, ulteriori sei milioni di 
euro, in aggiunta ai 20 già precedentemente assegnati, serviranno per far 
fronte all’adeguamento strutturale, impiantistico e architettonico dell’ospedale 
Ingrassia. 

 

04 MAG - Dopo il via libera al Polo pediatrico, arriva dalla Regione Siciliana l’ok anche alla 

costruzione di tre nuovi ospedali a Palermo, oltre alla riqualificazione e alla rifunzionalizzazione del 

presidio ospedaliero Ingrassia di corso Calatafimi. La giunta regionale ha deliberato la 

riprogrammazione delle risorse previste dal Programma straordinario di interventi finanziato con fondi 

statali del Cipe e cofinanziato con risorse regionali. Il totale degli investimenti ammonta a 958 milioni 

di euro. Nello specifico, il piano, che sarà valutato adesso dal ministero della Salute, prevede: 364 

milioni per la realizzazione del nuovo ospedale Civico di Palermo; 348 milioni per il nuovo Policlinico 

del capoluogo siciliano e 240 milioni per la costruzione del nuovo polo onco-ematologico Palermo-

Nord. Infine, ulteriori sei milioni di euro, in aggiunta ai 20 già precedentemente assegnati, serviranno 

per far fronte all’adeguamento strutturale, impiantistico e architettonico dell’ospedale Ingrassia. La 

giunta ha dato, inoltre, mandato all’assessore regionale alla Salute di programmare la spesa di 22 

milioni di euro per l’efficientamento energetico del Policlinico di Messina, relativamente a sale  
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operatorie e reparti ad alto consumo di energia. Fondi che si aggiungeranno ai 34 milioni già 

assegnati per interventi di manutenzione straordinaria. 

La riprogrammazione approvata dal governo regionale, spiega una nota della Regione, consentirà la 

creazione di centri di alta specialità, con ricadute positive in termini di miglioramento della qualità 

assistenziale, anche in relazione all’esperienza maturata durante la gestione dell’emergenza sanitaria 

legata al Covid-19. Le nuove realtà, infatti, oltre ad essere realizzate nell’ottica dell’efficientamento 

energetico e nel rispetto delle norme a tutela dell’ambiente e del paesaggio, saranno dotate di tutto 

quanto necessario per affrontare eventuali nuove ondate pandemiche. La Giunta ha inoltre approvato 

il conferimento dell’incarico di dirigente generale del dipartimento regionale per la Pianificazione 

strategica dell’assessorato della Salute a Salvatore Iacolino, già commissario straordinario del 

Policlinico di Palermo. 

 

 

 

 




































